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Taglio altoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Individuare e studiare le malattie e i parassiti
che potrebbero essere fra le cause della vasta mo-
riadicoloniedi “apemellifera”incorso daalcuni
anni in Italia e in altri Paesi. È l’obiettivo del pro-
getto di ricerca biennale avviato da un gruppo di
esperti del dipartimento di Biologia e protezione
delle piante dell’Università di Udine, finanziato
con 180 mila euro dal ministero delle Politiche
agricole.Iricercatorirealizzeranno,inoltre,unin-
ventario dei più importanti patogeni presenti ne-
gli alveari italiani grazie alla collaborazione con
l’IstitutodigenomicaapplicatadelParcoscientifi-
coetecnologico.Lostudiofapartedelprogramma
diricercanazionaleApeNetpromossodalministe-
ro, e coordinato dal Consiglio per la ricerca e la
sperimentazioneinagricoltura,percercarelecau-
sedelfenomenoepianificarestrategiediinterven-
toadeguate.Lamoriadicolonied’apihaprobabil-
mentediversecause,ancheconcomitanti,oltreal-
lemalattie:parassitosi,agrofarmaci,praticheapi-

stiche, modificazioni ambientali e climatiche e la
gestione del territorio.

«Lanostraunitàdiricerca-spiegailcoordinato-
re, Francesco Nazzi - si occuperà delle malattie
delleapie,inparticolare,dellorosistemaimmuni-
tario. Gli agenti patogeni, come i virus, infatti, di-
ventanodannosisoloquandoriesconoaprevarica-
reledifeseinnatedell’ape».Benchèprivedimec-
canismidi difesa specifici come i nostri anticorpi,
questiinsettipossiedonoinfattiparticolarimecca-
nismi di protezione in grado di combattere i pato-
geni. Il gruppoudinesestudierài meccanismiche
regolano il passaggio dallo stadio di infezione la-
tente, ossia quando il patogeno c’è ma non nuoce,
allo stadio di malattia conclamata, quando cioè si
verificanoi danni.Nel 2008in provinciadiUdine,
secondo i dati del Consorzio apicoltori provincia-
le, gli alveari erano più di 15mila, in calo però del
16% rispetto al 2005. La maggior parte si trova in
pianura e in collina. Gli apicoltori sono quasi 700,
per lo più piccoli, cioè con meno di 10 alveari.
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